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"C'È LA VOGLIA
DI RIPARTIRE"
MARIO DRAGHI

Q
uesta Italia è viva, forte, e ha
tanta voglia di ripartire. I mesi
della pandemia sono stati mol-

toduri—perilavoratori eperleimpre-
se. Ma, grazie ai sacrifici degli italiani
e alla forte accelerazione della cam-
pagna vaccinale, abbiamo davanti
una fase nuova. Una fase di ripresa e
fiducia, su cui costruire un Paese più
giusto e più mo demo . -P.25
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cco il. testo dell'intervento pronunciato da
1 Mario Draghi 

d[...4
urante la sua visita al di-

stretto della ceramica nel Modenese.
Questa Italia è viva, forte, e ha tanta voglia di ri-

 J partire.Imesidellapandemiasonostatimoltodu-
ri—perilavoratorieperleimprese. Ma, grazie ai sa-

crifici degli italiani e alla forte accelerazione della campagna
vaccinale, abbiamo davanti una nuova. Una fase di ripresa
efiducia, su cui costruireunPaesepiùgiusto epiùmodemo. Eli-
berareleenergie che sono rimaste fenneinquesti anni.
Come ha detto ieri il Governatore della Banca d'Italia, l'at-

tività produttiva nelPaese si rafforza. Gli indici di fiducia del-
le imprese sono ai massimi da oltre tre anni. Gliimprendito-
ri pianificano investimenti, segno che sono tornati a essere
ottimisti. Le famiglie sono per ora un po' più caute, ma an-
che qui ci sono forti segnali di miglioramento. L'Ocse ha ap-
pena rivisto al rialzo le sue previsioni per l'Italia. Il merito è
dei tanti distretti produttivi nazionali come il vostro, che in
questi mesi difficili hanno sostenuto l'economia e oggi sono
protagonisti della ripresa. Qui si produce circa il 90% della
ceramica italiana. Nel primo trimestre di quest'anno, questa
industria è cresciuta di quasi il 9%, molto di più della produ-
zione manifatturiera. Il segreto di distretti come questo sta
nella stretta collaborazione tra le imprese, nell'internaziona-
lizzazione, nell'innovazione. Nel 2018 il vostro settore ha
fatto investimenti per quasi il 10% del fatturato. È un esem-
pio virtuoso: in media, le imprese italiane spendono intorno
al 3%. Ed è un leader nel mondo: la produzione italiana di ce-
ramica viene esportata per 1'85%, per un valore di oltre 4,5
miliardi di euro, e copre circa un terzo del commercio inter-
nazionale del prodotto.
Questo territorio è tra quelli che hanno mostrato la migliore

capacità di rispondere alla crisi. E non mi riferisco solo a quella
pandemica dell'ultimo anno, mapiùin generale alla lenta cre-
scita dell'ultimo decennio. Tra i12010 e i12019, il Pil dell'Emi-
lia-Romagna è cresciuto del 6,9%, a fronte di un aumento del
Pilnazionale dello 0,8%.Ilmerito è la vostra vocazione produt-
tiva, ma questa deve essere sostenuta con adeguate infrastrut-
ture materiali e immateriali. Nel Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza e nel Fondo Complementare abbiamo stanziato
quasi 30 miliardi per favorire la digitalizza zi one ela competiti-
vità delle imprese. Di questi, quasi 18 miliardi sonoprevistiper
realizzare il programma Transizione 4.0. Oltre 2 miliardi ri-
guardano gli investimenti ad alto contenuto tecnologico e per
le politiche industriali di filiera. Altrettanto importante è l'at-
tenzioneperla fomnazione e la ricerca. Investiamo oltre 12 mi-
liardi di euro per sostenere gli investimenti in ricerca e svilup-
po delle aziende, e per promuovere la ricerca, l'innovazione e
la diffusione delle tecnologie.

Questo ci consente di moltiplicare e di rafforzare le espe-
rienze virtuose come il Tecnopolo di Bologna. Ci permette
di fornire opportunità ai giovani ricercatori, di attrarre le mi-
gliori competenze, di rafforzare i legami tra ricerca e impre-
sa. Il Pnrr prevede interventi per gli Istituti Tecnici Superio-
ri, che presentano molte sinergie con il modello formativo
dell'Emilia-Romagna e con l'industria della ceramica. Ven-
gono potenziati il sistema duale e l'apprendistato, p errende-
re i sistemi di formazione più in linea coni fabbisogni del
mercato del lavoro. Il programma di interventi nel settore
edilizio previsti dal Pnrr e dal Fondo Complementare forni-
sce un'importante occasione di ripresa per la ceramica nei
prossimi cinque anni. Trentacinque miliardi di euro sono de-
dicati al rifacimento e la riqual i ficazione di strutture edilizie
pubbliche e private, inparticolarel'ediliziascolasticaeleabi-
tazioni. Il decreto legge sulle semplificazioni approvato la
settimana scorsa in Consiglio dei ministri rappresenta un
cambio di passo essenziale per  l'Italia.
E vasto e complesso. Riduce le incertezze e i tempi delle bu-

rocrazie. Semplifica illavoro dell'imprenditore elavitadelcit-
tadino, senza indebolire i presidi di tutela dell'ambiente, del
lavoro, della legalità. In particolare, il diritto alla salute e alla si-

i curezza suiluoghi dilavoro, fondamentali in una fase di rip ar-
tenza. Ha avuto il sostegno eilcontributo di tutte le forze poli-
tiche, sociali  sindacali, ehevorrei qui ringraziare. Gliinvesti-
menti e le riforme del nos lti Piano non impegnano solo il go-
verno nazionale. Coinvolgono tutti i livelli di governo territo-
riale e ogni energiaproduttiva delPaese.
Oggi siamo in un luogo di lavoro, di produzione, di suc-

cesso. E da qui che vogliamo partire per entrare insieme in
questa stagione di ripresa e renderla duratura e sostenibi-
le. Perciò serve un'Italia unita nel desiderio di tornare a cre-
scere e credere nel suo futuro. —
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